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Barcellona Pozzo di Gotto avrà il suo spazio nell’importante vetrina del Padiglione Italiano alla Biennale di Venezia. Nell’incontro espositivo 
sull’architettura contemporanea internazionale (International Exhibition of Architecture), in programma sabato 6 ottobre, saranno presenti, infatti, i 
giovani architetti Francesco Messina,Giuseppe Messina, Andrea Cristelli ,Daria Caruso e Francesco Fragalecon il progetto culturale BODAR-
bottega d’architettura. Nella sezione dedicata agli “Spazi per i servizi pubblici” BODÀR presenterà, tra le altre sue opere, il progetto di 
riqualificazione dell’ex Centrale del Latte di S. Antonio, riconvertita in centro polifunzionale e restituita alla città negli ultimi mesi dello scorso 
anno 2011. All’elaborazione del progetto hanno partecipato l’Ing. Domenico Crinò e l’Arch. Giuseppe Grasso. 

Come si legge dal comunicato stampa diffuso dall’Ufficio di Gabinetto del Comune del Longano – “Una nuova prestigiosa passerella per il progetto 
di riqualificazione dell’ex Centrale del Latte che si aggiunge ai riconoscimenti che la stessa opera ha già ottenuto, quali: il Premio internazionale di 
architettura “Abitare il Mediterraneo” (2011), il XXI Premio Internazionale “Architettura e Cultura Urbana” dell’Università di Camerino (2011), la 
partecipazione, quale finalista, al Premio ANCE/INARCH Sicilia 2009 , oltre alle numerose pubblicazioni ad essa dedicate. Un’ulteriore conferma 
per BODÀR e per i suoi giovani e brillanti professionisti. Tanta soddisfazione, dunque, per i successi e gli apprezzamenti che continua a riscuotere 
l’ex Centrale del Latte, la quale da luogo simbolo di degrado urbano é assurta a esempio prestigioso – di respiro nazionale – della ricchezza del 
patrimonio culturale di questa città e ambasciatrice dei talenti della nostra terra“. 

 


